
Attesa della  

Luce del Natale 
L’uomo ha sempre desiderato e cercato la 
luce. Ognuno di noi sperimenta ogni anno 
la luce del Natale, eppure non riusciamo ad 
abbandonare le tenebre. La luce di Bet-
lemme continua a brillare ma c’è ancora 
notte e tenebre tra noi e tra gli uomini. La 
luce brilla e illumina, ma le tenebre resta-
no. Nonostante il desiderio e la ricerca del-
la luce l’umanità si ritrova  sempre nelle 
tenebre.  
Sembra una lotta senza vittoria finale, anzi 
a volte sembra che le tenebre vincano. Così 
ad esempio l’epoca moderna, pur dominata 
dalla luce della ragione, è sprofondata nel-
le tenebre delle guerre mondiali, dei gulag 
e dei campi di concentramento, dei geno-
cidi e delle torture, della fame e delle epi-
demie e dei tumori provocati dalla moder-
nità e dai desideri di ricchezza e di poten-
za. La luce doveva essere la metafora dello 
spirito moderno, e invece la notte è diven-
tata la metafora della "post-modernità", 
cioè di questo tempo in cui la ragione forte 
della modernità si riscopre come una 
ragione debole, incerta, inquieta (cfr. 
Bruno Forte). 
La notte è un tempo di sconfitta, di falli-
mento, di naufragio: "naufragio con spet-
tatore” (Hans Blumemberg). L’uomo mo-
derno pensa di avere una terra sotto i pie-
di: la sua ragione. Il post-moderno è invece 
colui che si trova sulla nave del naufragio e 
lì cerca di sopravvivere costruendo scialup-
pe di salvataggio con i pezzi rimasti della 
modernità.  
Oggi non è che manca il senso, ma semmai 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
manca la ricerca di senso; non è che man-
chino i sogni e le speranze, manca il desi-
derio di cercarli e di attenderli. Oggi è più 
facile chiudersi in se stessi: questa è la 
notte, queste le tenebre del nostro tempo. 
Vattimo, esponente del pensiero debole, 
dice: “è il tempo della contaminazione, 
nulla ha valore, nulla ha senso. Perciò è il 
tempo della fruizione, tanto vale bruciare 
l'istante, vivere l'immediato”. Ci acconten-
tiamo proprio di poco, di niente. Da qui na-
scono frustrazioni, insoddisfazioni, il nulla.  
L’attesa della luce del Natale vuole ritro-
vare il senso, ritrovare la capacità di cerca-
re, di attendere la luce nella direzione giu-
sta e nella ricerca operosa. Una luce im-
mersa nel silenzio, dove finalmente taccia-
no le voci assordanti dell’uomo. 
Ritrovare il silenzio che attende la parola: 
“il silenzio che è attesa”. Ma secondo la 
Bibbia il silenzio è anche un'altra cosa, non 
è solo il silenzio umano dell'attesa:  
il silenzio è la provenienza, è l'origine, il 
grembo.  
E il grembo è notte, silenzio, assenza di 
visione, di suoni, di colori. Questo il grem-
bo che deve partorirci, questo il grembo da 
cui veniamo. Un grembo che diventa fecon-
do attraverso la Parola. Dio esce dal silen-
zio attraverso l’incarnazione della sua Pa-
rola, del Logos, di Gesù Cristo. 
Attendere la luce significa allora coltivare 
nel cuore ogni germe della Parola, significa 
lasciarsi trasformare dalla Parola creatrice. 
Allora Natale è quando siamo “generati alla 
Luce” indipendentemente dal calendario; 
ogni qualvolta “nasciamo” o “rinasciamo” 
come figli di Dio. 

P. Cristiano 

 
 

 
 
 
 
 



CALENDARIO 
DICEMBRE 

 

� sabato 1:  
* ore 17.30, nel salone del chiostro: riunione dei 
ragazzi e dei genitori di IV e V elementare; di I-II-III 
media. Invitiamo caldamente a partecipare. 
* ore 18.00, nella sala “mons. Pietro Dell’Oste” in 
chiostro: inaugurazione della mostra personale 
“MISTICO E FLOREALE” di Julia Populin. La mostra 
resterà aperta fino al 16 dicembre con questo orario: 
dal lunedì al venerdì ore 16-19; sabato e domenica: 
ore 10-13; ore 16-19. 
* ore 18.30: novena dell’Immacolata Concezione. 
 

� domenica 2: Prima di Avvento 
* prende avvio l’iniziativa del “CESTO DI 

CONDIVISIONE”  a favore dei poveri assistiti dal 

CENTRO DI ASCOLTO, animato dal volontariato 
vincenziano parrocchiale. L’iniziativa continuerà fino 
alla solennità dell’Epifania. 
* alle ore 10.30, da questa domenica in poi, nella sala 
del chiostro: prove di canto in preparazione alla 
messa parrocchiale delle ore 11.  
 

� lunedì 3, alle ore 18: novena dell’Immacolata 
Concezione. La novena continuerà anche nei giorni 4, 
5, 6 dic. 
 

� venerdì 7: memoria di sant’Ambrogio 
* ore 18.30: preghiera all’Immacolata Concezione 
* ore 19.00: messa prefestiva 
* alle ore 20.30, nel salone del chiostro: per il ciclo 
“ IL CAMMNINO, PERCORSI TRA CULTURA ED ARTE”, 
conferenza del professor Mario Turello su “Giovanni 
di Hildesheim (Storia dei tre magi)”. Invitiamo 
caldamente a partecipare. 
 

� sabato 8: Immacolata Concezione. 
Festa di precetto. Le messe seguiranno l’orario festi-
vo. 
Alle porte della basilica, il volontariato vincenziano 
della parrocchia offrirà in vendita piante di “stelle di 
natale”. Il ricavato della vendita andrà a sostegno 
delle attività assistenziali del gruppo. 
 

� domenica 9: Seconda di Avvento 
� lunedì 10: b. Gerolamo di Sant’Angelo in 
Vado, OSM 
 

� giovedì 13: memoria di santa Lucia 
*ore 9.00, salone del chiostro: ritiro del movimento 
vedovile “b. Elena Valentinis”. Meditazione di don 
Oscar Morandini. 
* ore 11.00: santa messa, presieduta da don 
Morandini. 
 

� venerdì 14: memoria di S. Giovanni della 
Croce 
� alle ore 20.30, nel salone del chiostro: per il ciclo 
“ IL CAMMNINO, PERCORSI TRA CULTURA ED ARTE”, 

proiezione del film “Viaggio in India” del regista 
Mohsen Makhmalbaf. Commento e dibattito a cura 
del prof. Oscar Morandini. Invitiamo caldamente a 
partecipare. 
 

� sabato 15, ore 18.30, in santuario:  
inizio della novena in preparazione al santo Natale. 
 

� domenica 16: Terza di avvento 
Alle ore 17, animerà la celebrazione eucaristica il co-
ro “Amici del Malignani”. Al termine il coro offrirà 
un “concerto natalizio”. 
 

� lunedì 17,  ore 18, in santuario: novena di Natale. 
La novena continuerà per tutta la settimana. 
 

� martedì 18, nella sala “Pietro dell’Oste” 
inaugurazione di una mostra a cura dell’associazione 
“ Ventaglio delle Muse”. 
 

� venerdì 21: in mattinata, comunione agli 
ammalati nelle loro case. 
 

� sabato 22:  
* alle ore 11.00, in santuario: santa messa natalizia 
per gli studenti del Liceo J. Stellini 
* alle ore 15, nel salone del chiostro: per il ciclo “ IL 

CAMMNINO, PERCORSI TRA CULTURA ED ARTE”, lettura 
drammatizzata de “Il viaggio di Elisabet” di Jostein 
Gaarder. Sono invitati a partecipare i ragazzi di tutte 
le classi del catechismo. L’incontro ci concluderà con 
un momento di festa. 
*alle ore 18.30, in santuario: novena di Natale. Canto 
del Missus con il CORO GJVIANO, diretto dal maestro 
Persic. 
 

� domenica 23: Quarta di Avvento 
Si potrà visitare il presepio del santuario, allestito 
nella Cappella del Beato Bonaventura. 
* alle ore 20.30, in santuario: concerto del coro 
“Spiritual Ensemble” 
 

� lunedì 24: vigilia di Natale 
* ore 21: veglia di preghiera 
* ore 22: santa messa della Notte 
 

� martedì 25: Natale di N. S. Gesù Cristo 
Alle ore 11: solenne celebrazione animata dal coro 
“Spiritual Ensemble”. 
 

� mercoledì 26: santo Stefano 
Le messe avranno l’orario festivo. 
 

� domenica 30: Sacra Famiglia 
 

� lunedì 31:  
* alle ore 19.00: messa prefestiva 
* al termine della messa (ore 19.45 circa): canto del 
Te Deum, solenne preghiera di ringraziamento, 
benedizione eucaristica. 


